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L% INTESA raggiunta tra 
. Fiat e sindacati me-
' talmeccantcl per il 

superamento della cassa inte
grazione a zero ore può segna
re davvero il superamento di 
un lungo e difficile periodo 
per il movimento sindacale e 
per i lavoratori alla Fiat. 

Dall'azienda seno usciti in 
cinque anni oltre SO mila lavo
ratori e oggi la Fiat produce, 
con un terzo della forza lavoro 
in meno, la stessa quantità di 
auto che produceva nell'au
tunno del 1980; il processo di 
ristrutturazione ha introdotto 
modificazioni rilevanti nella 
composizione del prodotto e 
nella struttura del processo 
produttivo; la Fiat — come 
ormai la generalità delle 
grandi imprese — lavora sen-
za più scorte, *in presa diretta 
con il mercato» e la strtittura 
produttiva tende alla massi' 
ma flessibilità utile a cogliere 
tutte le opportunità che offre 
il mercato. Mutamenti rile-
vanti che hanno inciso anche 
sulla composizione della clas
se operaia e sulla sua condi' 
zione materiale. 

Fatti che hanno dimostrato 
come non aver colto in tempo 
il mutamento di fase e aver 
esorcizzato come pura 'Offen
siva padronale» quanto di 
strutturale e oggettivo anda
va mutandonella fabbrica 
rappresentò, nell'ottobre 80, il 
terreno della sconfitta e della 
crisi del movimento operaio 
torinese. 

Una sconfitta e una crisi 
che in questi anni la direzione 
Fiat ha cercato in ogni modo 
di rendere più acuta: gesten-
docon brutalità e in modo uni
laterale le ristrutturazioni; 
utilizzando la cassa integra
zione a piacimento, anche al 
di là delle esigenze obiettive; 
facendo pesare sui lavoratori 
in fabbrica il ricatto dell'e
spulsione e realizzando così 
altissimi incrementi di pro
duttività e un uso discreziona
le della forza lavoro che si è 
tradotto in un peggioramento 
drastico delle condizioni di la
voro; descriminando i lavora
tori sindacalizzati e cercando 
di delegittimare in ogni modo 
il sindacato agli occhi dei la
voratori. 

Ma in questi anni il sindaca
to non è stato fermo. AI con
trario — proprio sulla base 
della riflessione critica avvia
ta dopo la lotta dell'80 — il 
movimento ha iniziato a rico
struire un'analisi corretta del
la fabbrica, dei mutamenti 
avvenuti, delle contraddizioni 
nuove. 

Si tratta di continuare a 
muoversi lungo questa strada: 
di partire da officine e uffici 
per capirne intanto i cambia
menti; ricostruire un'immagi
ne vera di che cosa siano oggi 
i lavoratori e quali sia la loro 
condizione di lavoro, di pro
fessionalità, di salario; ridefi-
aire modelli contrattuali e ne
goziali in una fase in cui sem
pre di meno ci si può riferire 
ad un solo soggetto — l'ope
raio di linea —, e invece si 
tratta di guardare all'intero 
universo dei lavoratori (dall'o
peraio massa allo specializza
to, all'operatore, all'impiega
to, al tecnico) per dare rispo
ste ad una molteplicità di fi
gure professionali e per que
sta via costruire rapporti di 
forza e di rappresentanza, che 
permettano di tutelare anche 
l'operaio di linea. 

È quel che si è cominciato a 
fare. Ei segnali non mancano: 
nel dicembre scorso alla Fiat 
Mirafiori meccanica si è an
dati ad eleggere i delega ti sul
la base di criteri di più larga 
rappresentanza, con voto se
greto. con possibilità di scelta 
ira più candidati-1'88% delia-
voratori si è recato alle urne e 
i candidati della Fiom hanno 
raccolto il 72% dei suffragi 

Così come un altro segnale 
è venuto qualche settimana fa 
con la firma degli accordi 
aziendali sul salario, sui saba
ti straordinari, sul rientro del 
primi 500 cassintegrati a zero 
ore. E infine l'accordo di que
sti giorni per il rientro gra
duale al lavoro del S.S00 lavo
ratori ancora a zero ore e per 
il definitivo superamento del 
ricorsi alla cassa integrazione 
a zero ore. Certo: l'accordo di 
oggi prevede tempi non im
mediati di rientro e sì può 
quindi comprendere che vi sia 
chi — in cassa integrazione da 
cinque anni — viva con ango
scia il dover attendere ancora, 

E tuttavia l'accordo defini
sce tempi certi, scadenze pre
cise, scaglioni e quantitativi 
con date e cifre per tutti I la
voratori ancora io cassa inte
grazione: non sì tratta dunque 
di un rinvio, ma della fase fi
ttale dì rientri acquisiti e defi
niti

vo accordo che richiede che 
anche il governo faccia^ ora e 
subito, la sua parte: articolan
do i fondi per le attività di ri-

Xualificazxone, onorando gli 
npegni assunti con sindacati 

ed enti locali per l'assorbi
mento in enti pubblici di una 
quota di lavoratori, approvan
do quel provvedimento, tem
poraneo e limitato, di prepen
sionamento a cinquantanni 
che accelererebbe I tempi di 
rientro per tatti t cassintegra
ti. 

Ma raccordo i tanto più im
portante perchè non si limita 
a definire 11 superamento del
le zero ore. L'intesa definisce 
le modalità con cui gestire I 
turni notturni, gli orari di la
voro, le condizioni e le modali
tà dell'organizzazione del la
voro e della produzione. Sono 
davvero fatti rilevanti. Da ot
to anni alla Fiat non si firma
va alcun accordo che non fos
se limitato alla cassa Integra-
Khoe a zero ore. Oggi si sigla 
un accordo che riconosce nuo
vamente al sindacato e al con
siglio di fabbrica/volo e fon-
rione negoziale. E un fatto de
cisivo e/Riportante che segna 
in primo luogo la sconfìtta di 

Cinque anni dopo la lotta dei 35 giorni il sindacato torna a contrattare nelle fabbriche dell'auto 

Alla Fiat si è rotto il silenzio 
Neppure Agnelli 
può fare a meno 

del consenso 
di PIERO FASSINO 

quanti, in questi anni avevano 
cercato di accreditare l'idea 
che una fabbrica più moder
na, più produttiva, più avan
zata avrebbe avuto minore ne
cessità di consenso. Al contra
rio. Proprio perchè la artico
lazione produttiva si è fatta 
più complessa, le prestazioni 
lavorative tendono ad essere 
meno brutte, la qualità del 
prodotto diviene sempre più 
importante, il livello di pro
duttività e condizione mdi-
spensabile per tenere il mer
cato: tutto ciò dimostra che 
non è eludibile il nodo del 

«consenso». Insomma anche 
un sistema produttivo moder
no, innovato, competitivo, ne
cessita di un sistema di rela
zioni sindacali e industriali 
che riconoscano il sindacato e 
i lavoratori come protagonisti 
attivi. Vi sono dunque le condi
zioni per aprire una fase nuo
va nelle relazioni sindacali al
la Fiat- e il movimento ope
raio è chiamato oggi a farne 
un banco di prova della sua 
capacità di governare e gesti
re una fase di grandi trasfor
mazioni produttive e sociali. 

RIVALTA 
«Si alla notte 
purché sia 
lavoro vero» 
Nel grande stabilimento dove si prevedo
no grandi mutamenti organizzativi gli ope
rai dicono di «non aver paura delle novi
tà» - Ma l'azienda deve stare ai patti 

Dalla nostra redazione 
RIVALTA — «La svolta sin
dacale alla Fiat noi l'abbia
mo anticipata molti mesi fa. 
Prima di questo, avevamo 
già fatto tre accordi: per ga
rantirci Il futuro dello stabi
limento attraverso la produ
zione di un nuovo modello, 
per trasformare J "tabelloni" 
del programmi produttivi da 
mensili a settimanali e poi 
sul sabati /avo/stivi. Perchè 
la Fiat sperimenta proprio 
qui il primo turno di notte? 
Io penso che lo taccia anche 
perchè sa di trovare qui in
terlocutori pronti a confron
tarsi seriamente su tutto. 
Non abbiamo paura delle 
novità, noi». 

Siamo nella lega sindacale 
di Tetti Francesi, la frazione 
di Rlvalta dove sorge la gi
gantesca fabbrica di auto
mobili Fiat. Chi ha introdot
to il discorso è Altiero Spi
nelli, operatore di lega della 
Fiom. Con noi sono sei dele
gati della carrozzeria. Sono 

loro che, di fronte alla richie
sta aziendale di fare turni di 
notte per un anno sulle linee 
di montaggio della «Uno», 
hanno fissato una serie di 
condizioni e garanzie, so
prattutto sul lavoro nottur
no delle donne, le hanno 
contrattate e fatte accettare 
dalla Fiat. 

«Ji turno di notte — riferi
sce Luigi Sartirano, del 
montaggio — provoca meno 
drammi di quel che temeva
mo dopo le prime agitate as
semblee in fabbrica. Abbia
mo Iniziato un'Indagine a 
tappeto. Slamo andati dagli 
operai che dovrebbero fare la 
notte una settimana ogni 
tre. Jn una squadra di 25 ope-
ralho trovato un solo rifiuto, 
ed è uno del casi di esonero 
previsti dall'accordo: una 
donna con un bambino di 7 
mesi. Poi slamo andati sulle 
linee non Interessate all'e
sperimento per trovare vo
lontari. Jn una squadra di 60 
operai, ne ho trovati 20 di

sposti a cambiare linea per 
tare la notte, e tra questi 7 
donne». 

•Ci sono grosse difficoltà 
— osserva Franca Boccardi 
della lastratura — per le 
donne con bambini fino a 5-6 
anni. Molte si sono organiz
zate facendo II turno Inverso 
del marito: quando lui fa ti 
mattino, lei fa il pomeriggio 
e viceversa. Fra le 13 e le 15, 
quando lei è già uscita per 
andare In fabbrica e lui non è 
ancora rincasato, 1 bambini 
stanno all'asilo. Ma adesso, 
se la donna rincaserà alle 7 
dal turno di notte ed II mari
to dovrà uscire alle 5 per fare 
Il mattino, chi terrà I bimbi 
in quelle ore, quando gli asili 
sono chiusi?Peggio se la mo
glie ruoterà su tre turni 
(mattìno-pomerlgglo-notte) 
ed ti marito su due (mattino-
pomeriggio): ogni sei setti
mane, ce ne saranno due in 
cui faranno Io stesso turno». 

«Qui a Tetti Francesi—di
ce Carmela Nuzzolese, della 
lastratura — c'era un asilo-
nido aziendale, ma due anni 
fa la Fiat lo ha chiuso perchè 
1 bambini erano pochi. E ov
vio: qui molte operate sono 
pendolari e non si portano 
dietro 1 bimbi da venti chilo
metri di distanza. Ma a Rl
valta et sono più donne che 
In altre fabbriche Fiat un 
terzo In carrozzerìa e ben ti 
42% sulle linee. Brano state 
assunte negli anni "70 con la 
legge di parità e sono rima
ste, mentre molti uomini si 
sono licenziati. Tolti I casi 
particolari, però, le donne 
non sono spaventate di fare 
la notte». 

•Qualche problema — ag
giunge Salvatore Orlando 
del montaggio — c'è anche 
tra gli uomini: chi vive solo 
con la madre di 80 anni, con 
una sorella che non sta bene. 
Invece ho trovato una ragaz
za madre disposta a fare la 
notte pur di non cambiare 
posto». 

*E vero — conferma Vito 
Desiderio della verniciatura 
— che ci son più resistenze a 

trasferirsi che a fare la notte. 
I "gruppi omogenei" non so
no un'Invenzione: nelle 
squadre ti fai amici, nasce 
l'affiatamento sul lavoro, sai 
su chi puoi contare In caso di 
bisogno. E poi c'è la paura di 
finire in un posto di lavoro 
più gravoso. Piuttosto penso 
che I problemi risorgeranno 
quando la notte sarà attuata. 
E' duro sconvolgere I propri 
ritmi di frequente, dormire 
due settimane di notte ed 
una di giorno. Chi l'ha pro
vato si sente frastornato, ha 
nausee, Inappetenze». 

alo penso — dice Vittorio 
Di Gioia, della lastratura — 
che non ci saranno grossi 
problemi, come è successo 
quando siamo passati dai 
"tabelloni" mensili a quelli 
settimanali. Siamo stati noi 
a chiederlo alla Fiat J pro
grammi produttivi mensili 
erano troppo rigidi e c'erano 
continui trasferimenti di 
operai da una linea all'altra 
per coprire I "buchi" di orga
nico. Con i "tabelloni" setti
manali riusciamo a control
lare molto meglio la mobilità 
ed a contrattare con I capi 
una serie di fattori: carichi di 
lavoro, cadenze, tempi oc
correnti per lavorare le ver
sioni speciali, ecc. Piuttosto 
sono I capi che trovano diffi
coltà ad adeguarsi al nuovo 
sistema, anche perchè temo
no di perdere parte delle loro 
attribuzioni.» E poi dicono 
che slamo noi a far resisten
za di fronte al nuovo*. 

•Qui a Rlvalta — aggiunge 
Sartirano — abbiamo fatto 
molti scioperi sulle condizio
ni di lavoro, anche perchè è 
la prima fabbrica Fiat dove 1 
capi sono stati dotati di per
sonal-computer per calcola
re le "saturazioni" di ogni 
operalo, in modo da riempir
gli di lavoro tutto 11 tempo 
che sta In fabbrica. E sei tur
ni di notte non saranno fatti 
come abbiamo concordato, 
non escludiamo nuovi mo
menti di lotta». 

Michele Costa 

La svolta sindacale è cominciata 
Dopo due anni 1° maggio unitario 
Lo sciopero nazionale degli edili, quello dei metalmeccanici a Milano, le prime 
piattaforme contrattuali e l'accordo per gli elettrici - Così si passa dalle parole ai fatti 

ROMA — Qualche cosa sta 
cambiando nel sindacato, 
Dovrebbero tenerne conto 
anche quelli che si attarda
no, magari con opposte in
tenzioni, in analisi invec
chiate. Lasciamo parlare i 
fatti. Sta riprendendo, sia 
pure in modo ancora parzia
le, un movimento di massa. 
Ce stato uno sciopero nazio
nale, con manifestazioni, di 
tutu 1 lavoratori edili, c e 
stato uno sciopero dei metal
meccanici milanesi. L'obiet
tivo di fondo è l'occupazione. 
Lo sforzo è quello di «sposa
re» il lavoro che cambia, co
me dice Franco Marini, con 
il lavoro che manca. E ci so
no 1 primi accordi. Ce quello 
alla Fiat di cui parliamo am
piamente in questa pagina, 
davvero simbolo concreto di 
una «svolta*. Ma c'è anche 
quello airoilvetti, quello, 
raggiunto l'altro giorno, per 

1 lavoratori elettrici: con cin
quemila posti di lavoro con
quistati attraverso i contrat
ti di formazione e lavoro. Le 
piattaforme già predisposte 
per importanti categorie co
me 1 metalmeccanici, i tessi
li, 1 chimici, hanno la stessa 
impronta; segnano la volon
tà di riconquistare un potere 
sindacale eroso in questi an
ni, certo per riconoscere le 
mutate professionalità, nel 
variegati processi produttivi, 
ma soprattutto per spostare 
risorse a favore dell'occupa
zione, dei Mezzogiorno. 

E sta cambiando qualche 
cosa nello stesso modo di es
sere dei sindacato. Non è un 
tradurre le parole In fatti la 
decisione di Fiom Firn e 
Uilm di aprire una vasta 
consultazione sulle richieste 
contrattuali, per poi dar luo
go ad un referendum? E non 
va In questa direzione la riu

nione indetta per domani 
dalla Cgil con 1 segretari ge
nerali di tutte le categorie e 
di tutte le regioni? Sarà 
aperta da una relazione di 
Bruno Trentin dedicata alla 
ripresa delle trattative con le 
associazioni padronali (è an
cora aperta la questione del 
decimali), all'accorilo Fiat, 
ai rinnovi contrattuali, alle 
Iniziative in preparazione 
dei primo maggio. 

E qui arriviamo ad un'al
tra novità. Le polemiche 
sembrano essere davvero al
le spalle se nelle segreterie 
sindacali si sta discutendo la 
possibilità, dopo due anni di 
•divorzio*, di ridare vita ad 
un primo maggio unitario 
(altro che paragoni con la si
tuazione sindacale france
se!). La Uil, annunciando per 
martedì la riunione della 
propria direzione, ha ripreso 
la proposta di una manife

stazione nazionale, proprio 
per il primo maggio, nel 
Mezzogiorno, alla presenza 
di Pizzinato, Marini, Benve
nuto, accompagnata da altre 
manifestazioni In diversi 
centri del Paese. Oltretutto 
questo primo maggio segne
rà 11 centenario, come ha vo
luto ricordare Emilio Gaba-
glio, dello sciopero per la 
conquista delle otto ore a 
Chicago e dell'eccidio che ne 
segui. 

Lotte, democrazia, accor
di, piattaforme, unità, sono i 
fatti di una ripresa. E qual
cosa sembra cambiare anche 
tra 1 padroni. Che cosa signi
fica l'immobilismo della 
Conflndustna (martedì è 
previsto un nuovo incontro 
con 1 sindacati) mentre Ro
miti tratta e fa accordi? È un 
capitolo tutto da esplorare. 

Bruno Ugolini 

Martedì sciopero generale nella Morsica 

I cassintegrati 
chiedono 
più garanzie 
Le critiche del «coordinamento»: si teme 
che raccordo venga disatteso dall'azien
da - La questione degli invalidi e quella 
dei corsi di formazione professionale 

Dada nostra redazione 
TORINO — L'ufficio è nella Quinta lega metalmeccanici di 
fronte a Mirafiori. *Ex-coordinamento lavoratori Fìat In cas
sa in tegrazione», si legge sulla porta. U*ex» è stato aggiunto a 
pennarello da qualche bellospirito ed è stato subito annullato 
con un frego rabbioso. Loro infatti, i cassintegrati, non han
no nessuna intenzione di smobilitare. Anzi, preparano 1 vo
lantini per convocare una grande assemblea di lavoratori 
sospesi mercoledì mattina al cinema Massaua, dove diranno 
che non condividono l'accordo stipulato con la Fiat sui rien
tri ed annunceranno nuove iniziative e lotte. 

Un dissenso che si può criticare, ma è bene non sottovalu
tare. Quelle dei cassintegrati, sono tra le più affollate assem
blee sindacali tenute a Torino negli ultimi anni. Il loro Coor
dinamento, oltre ad essere uno del pochi organismi unitari 
sopravvissuti (anche per questo dà fastidio ai dirigenti di 
qualche confederazione), è una delle strutture sindacali che 
funzionano meglio. È grazie all'attivismo (non retribuito) dei 
delegati eletti dai lavoratori sospesi che il problema del cas
sintegrati rimane da cinque anni all'ordine del giorno e non 
è caduto nell'oblio come qualcuno prevedeva. 

Allora fuori il rospo. Perchè non vi va questo accordo Fiat? 
Per tutta risposta, mostrano un lungo prospetto. È l'elenco 

delle intese sulla cassa integrazione che la Fiat ha sottoscrit
to e poi sfacciatamente ha violato. Accordo 18 ottobre I960: 
rotazione del sospesi, corsi di riqualificazione, rientro di tutti 
I cassintegrati entro il 30 giugno '83... Accordo dei luglio 1981: 

rientro graduale di 3.500 sospesi al Sud, rientri al Nord di 300 
sospesi entro settembre '82, altri 1.200 entro febbraio '83, altri 
500 entro aprile '83... Accordo 22 ottobre 1983: sistemazione di 
tutti 1 sospesi entro il 31 dicembre '85, programmi di forma
zione professionale, incentivi a cooperative di cassintegrati... 
È logico: chi è rimasto scottato tante volte, ha diritto di diffi
dare anche dell'acqua fresca. 

Ma è solo per stiducia nella Fiat che voi... 
^Nossignore — interrompe Giovanni Malorano — sono I 

contenuti dell'accordo che non corrispondono alle proposte 
che noi avevamo fatto al sindacati. Non c'è nessuna garanzia 
nel caso venga emanata una legge che annulli la titolarità del 
rapporto di Impiego del cassintegrati. Chiedevamo che ces
sasse la discriminazione contro gli Invalidi, che sono óltre 
mille del 5.500 sospesi: l'accordo dice solo che "l'azienda va
luterà l'opportunità di Individuare ulteriori Iniziative per 1 
lavoratori inidonei". Volevamo corsi di formazione seri, mi
rati al reinserlmento In specifiche realtà lavorative: così co
me 11 prevede l'accordo, serviranno solo alla Fiat per guada
gnare tempo e spillare un altro po' di quattrini allo Stato». 

Ma un accordo sindacale è sempre un compromesso nel 
quale non si può ottenere tutto. Supponiamo che questa volta 
la Fiat stia ai patti— 

•È proprio rispettando letteralmente l'accordo — replica 
Epifanio Guarcello — che la Fiat può usare una serie di 
trucchi per sbarazzarsi di noi. Lo sai che In questi giorni 
l'azienda convoca le casslntegrate a Rlvalta? "Signora — si 
sentono dire — lei deve firmarci questa dichiarazione che è 
disposta a fare II turno di notte. Poi le faremo sapere se può 
rientrare"». 

e Un altro trucco — incalza Malorano — é quello sul 3.500 
cassintegrati che dovrebbero essere sistemati tra II prossimo 
settembre e dicembre '87. A De Mlchells ed al giornali l'azien
da ha detto che rientreranno In Fiat-Auto. Ma questo nell'ac
cordo non c'è. SI parla Invece di strumenti (cooperative, Job-
creatlon, mobilità) che non avevano funzionato nel prece
denti accordi*. 

*Perme — osserva Giacomo Fellcello — Il trucco più peri
coloso è la mobilità Interaziendale, che non viene più gestita 
dal Collocamento con tanto di graduatorie, ma da un'azien
da privata come la Fiat In barba a leggi e contratti». 

*Cl sono già — segnala Raffaello Renzacci — cassintegrati 
che vengono convocati presso aziende sconosciute, dove tro
vano un funzionarlo Fiat ed uno della ditta. Quest'ultimo 
dice: "Lei deve venire a lavorare da noi. Se non accetta, deve 
licenziarsi e qui c'è 11 funzionario Fiat con cui può concordare 
la liquidazione». 

Non temete, con le vostre crìtiche, di entrare in rotta di 
collisione con ì sindacati? 

*Noi — risponde Guarcello — non abbiamo ostacolato In 
nessun modo le trattative. Abbiamo atteso di conoscere Ù 
testo dell'ipotesi d'accordo, poi abbiamo spedito telegrammi 
al sindacati, alla Fiat ed al ministro De Michetis, diffidandoli 
dal firmarlo. Adesso chiediamo che ci si comporti verso di noi 
con altrettanta democrazia e rispetto. Si sottoponga l'accor
do al giudizio del lavoratori. 

m. e 

AVEZZANO — Martedì prossimo 25 marzo si svolgerà uno 
sciopero generale unitario di 4 ore nella Marslca con manife
stazione ad Avezzano. Insieme per Ut prima volta dopo molti 
anni si ritroveranno 1 sindacati confederali Cgll, Cisl, Uil, 
coltivatori, commercianti, artigiani 1 sindaci della Marslca e 
1 partiti democratici. Questa vasta manifestazione con uno 
schieramento unitario come non si vedeva da anni segna la 
ripresa di un movimento di lotta per il lavoro e lo sviluppo. 

La giornata sarà caratterizzata particolarmente sulle que
stioni del settore bieticolo saccarifero, sulla crisi della com
mercializzazione del prodotti agricoli, sulla crisi Industriale e 
sulla disoccupazione giovanile. Il Pel marsleano In un docu
mento del comitato federale denuncia duramente le respon
sabilità politiche essenzialmente della De ma anche del pen
tapartito sia a livello locale che a livello della di giunte regio
nale abruzzese. 

Istituto per la Ricostruzione Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
"IR11984-1990 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITALIA CAT. B" 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 16 aprila 1986 saranno esercitatili le facoltà previste, sino al 16 aprile 1990, agli arti. 4 e 6 del Regola* 
mento del prestito. 
Le modalità e le condizioni per l'esercizio di dette facoltà sono le seguenti: 

* 
1) i portatori delle obbligazioni, per ciascun titolo da n. 1.000 obbligazioni presentato e contro STACCO dal 

tìtolo stesso del Buono "FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITAUA CAT. B", potranno chiedere di acqui
stare per contanti n. 1.500 azioni AUTAUA cat. B, da nominali L. 270 cadauna, al prezzo unitario di L. 960, 
versando il complessivo importo di L 1.440.000 (più rimborso delle spese del fissato bollato). 
Il predetto quantitativo di azioni acquistabili corrisponde al nuovo rapporto fissato a seguito dell'aumen
to di capitale a pagamento della AUTAUA da 280.800 a 421.200 milioni, effettuato nel 1985, e già reso no
to con avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, parte II, n. 117 del 20 maggio 1985; il prezzo unitario di 
acquisto è stato determinato in conformità di quanto al riguardo precisato al succitato art. 4 (le specifi
che riguardanti la determinazione del prezzo stesso saranno a disposizione degli Obbligazionisti presso 
(e Casse incaricate). 
Le azioni ALITALIA cat. B richieste verranno cedute e consegnate con godimento regolare e cioè con ce
dola in corso alla data sotto la quale sarà stata esercitata la facoltà di acquisto; 

2) esclusivamente In coincidenza delle singole scadenze semestrali delle cedole (cedola n. 4, in pagamento 
dal 16 aprile 1986, e successive), gli Obbligazionisti - per la facoltà di cui all'art. 6 • potranno perfezionare 
l'acquisto, anziché totalmente in contanti come precisato al punto 1), mediante consegna delle obbliga
zioni ai fini del rimborso anticipato delle stesse e versando, per ciascun titolo da n. 1.000 obbligazioni 
consegnato, l'importo di L. 440.000 (più rimborso delle spese dei fissato bollato). 
I titoli obbligazionari (da consegnarsi alle Casse incaricate dieci giorni prima delle scadenze sopra indi
cate) dovranno risultare muniti del Buono di cui al punto 1) e di tutte le cedole aventi scadenza successi
va a quella in corso alla data sotto la quale sarà stata esercitata la predetta facoltà. 

Le operazioni di cui sopra potranno essere effettuate presso le seguenti Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA CREDITO ITAUANO BANCO 01 ROMA 

BANCO 01 SANTO SPIRITO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


